Curriculum Vitae della dott. Luisa Dalla Costa 

La dott.  Dalla Costa si è laureata in Scienze Agrarie presso l’università di Padova nel marzo 1984 e ha conseguito il titolo di Dottore di Ricerca presso il medesimo ateneo nel giugno 1989. È ricercatrice confermata presso la Facoltà di Agraria dell'Università di Udine dal dicembre 1990, e si occupa specificatamente di produzioni orticole e floricole. 

Nel corso della sua carriera si è concentrata sulla fisiologia delle piante, curando i diversi aspetti di tecnica colturale connessi alla nutrizione azotata e alla sua interazione con la disponibilità idrica conducendo studi principalmente su patata, peperone, radicchio, pomodoro, spinacio, dopo ricerche precedenti su soia, girasole e mais. 

In seguito si è occupata principalmente di studi sull’ottimizzazione dell’irrigazione e della nutrizione azotata, studiando gli effetti della disponibilità idrica, e della fertilità del terreno sull'assorbimento dell'azoto e efficienza d'uso dell'acqua e degli effetti dell'azoto sulla crescita, produzione e qualità. Si è focalizzata poi sui metodi di diagnosi precoce dello stato nutrizionale della coltura; bilancio dell'azoto nel terreno, assorbimento da parte della pianta e perdite per lisciviazione; influenza della concimazione e altre tecniche colturali sulle caratteristiche qualitative degli ortaggi destinati al consumo allo stato fresco e alla forzatura post-raccolta. Ha poi lavorato anche sulla valorizzazione di ortaggi locali, con particolare interesse per le orticole di nicchia, fagiolo e aglio, procedendo ad indagini sulle cultivar locali di piante ortive. Particolare interesse riserva nelle ultime ricerche alla qualità dell'itinerario tecnico di produzione, concentrandosi sull’impiego di matrici organiche (compost da residui vegetali) in combinazione con altre modalità di nutrizione della coltura (fertirrigazione). 

La qualità del prodotto è parimenti oggetto di interesse, concentrandosi su radicchio e altri ortaggi da foglia (contenuto di carboidrati e di nitrati in radicchio, contenuto di nitrati in valerianella, risposta alla concimazione nel lattughino, qualità e conservabilità in zucca), sulle colture fuori suolo e in particolare gli equilibri nutrizionali all'interno delle soluzioni nutritive, nonché alle condizioni di crescita e l'influenza sulle componenti qualitative dalla produzione. Negli ultimi anni ha focalizzato l'attenzione sull’orticoltura conservativa, promettente pratica agricola che consente una migliore tutela della fertilità del terreno, nonché l’aumento della disponibilità nutrizionale del terreno, contribuendo a limitare le perdite per lisciviazione dei nutrienti negli orizzonti profondi del terreno. 

Dal febbraio 2016 ha studiato le tecniche di coltivazione dello zafferano, con prove ripetute in più località della Regione Friuli Venezia Giulia, e particolare attenzione alle caratteristiche qualitative del prodotto conseguito. 

Si è anche dedicata allo studio dell’applicazione di Biostimolanti su prodotti ortofloricoli, quali lattuga pomodoro cavolfiore e finocchio, e anche floricole (Ciclamino e Dipladenia), all’esame della tecnica di coltivazione di Patata Dolce (Ipomea batatas) e alla valutazione di varietà-popolazioni a libera impollinazione di Cipolla rossa di Cavasso e della Val Cosa. 
Nel 2021-2022 ha condotto esperimenti sull’impiego di concimi organici di origine animale (pellet di lana) per aumentare la sostenibilità della concimazione azotata. 

----------------------------------------------
Ha partecipato a progetti locali, nazionali e internazionali: inserita nella Concerted Action della Comunità europea dal titolo “Efficiency in Use of resources: - Optimization in Potato Production” che ha operato dal Gennaio 1998 concludendosi nel gennaio 2000. Ha partecipato al progetto Miur 2000 dal titolo “Produzione di Tubero Seme per Colture Precoci di Patata (Solanum tuberosum): Ruolo delle Condizioni ambientali e della Nutrizione Azotata” come responsabile scientifico dell’unità di Ricerca con oggetto specifico “Influenza dell'Azoto sulla Produzione di Tubero Seme Idoneo all'Ambiente Mediterraneo e Dinamica dell'Elemento nel Terreno” (Gennaio 2000-dicembre 2002). Ha partecipato al progetto della Comunità Europea dal titolo “Improved organic fertiliser management for high nitrogen and water use efficiency and reduced pollution in crop systems” come coordinatrice del Work Package “Farm Yard Manure and bio-solids in semi-field experiments” che si occupa degli approfondimenti in ambiente semi-controllato sui flussi di acqua e azoto nel sistema pianta-terreno. Il progetto, iniziato nel gennaio 2003, si è concluso nel settembre 2006. Ha partecipato al progetto dell’Istituto Nazionale per la Ricerca sulla Montagna su “L’aglio di Resia: caratterizzazione morfologica, fenologica e agronomica” come Responsabile scientifico e operativo. Ha partecipato al progetto “Una zucca per Venzone” assieme al Parco delle Prealpi Giulie, conclusosi nel 2009- Partecipa al progetto Prin 2008 biennale avviatosi nel 2009 “Ottimizzazione della gestione di acqua e Azoto in sistemi colturali conservativi” come responsabile dell’unità di ricerca di Udine. Collabora all’attività di ricerca della Banca del Germoplasma del Friuli Venezia Giulia 
E’ incaricata dell’insegnamento del corso di “Orticoltura e Floricoltura”, corso annuale di 8 CFU; conduce sperimentazioni e segue tesi di laurea nell’ambito di colture orticole, colture protette e orto florovivaismo”, presso il Dipartimento di Scienze Agroalimentari, Ambientali e Animali, Di4A, della facoltà di Agraria dell’Università di Udine.
